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MINISTERO DELLA GUERRA

Iticompense al valor militare

Regfo decreto 18 marzo 1943-XXI, registrato alla Corte dei ennti
il 6 maggio 1943-XXI, redistro n. 15 Guerra, log/lo n. 233.
Sono conferite le seguenti decoraziom al valor muitare:

MLDAGLIA D'ARGENTO

Del Camino y Partade Clemente di Mamiel e di Pilar Par-
lade, da Siviglia (Spagna), capitano raggruppamento CC.
NN. 23 Marzo. - Altre volte dist;ntosi per sprezzo del pert-
colo, durante le operazioni per l'occupazione di un centro
abitato e mentre dalle barricate della periferia il nemico non
desisteva dalla resistenza, volontariamente, solo ed arniato
di fuctie mitra:Hatore avanzava ad intimare la resa ad
alcunt ostinati elementi e rh2ectva, con 11 suo audace gesto
a metterli in inga, inMPtando ensi 11 movimento Mt parti.

MEDAGLIA DI BRONZO

Mancuso Francesco di Pietro e di Perri Maria, da Stron-
goli (Catanzaro), sergente lo reggimento di tunteria volon-
lari del Littorio. - Comandante di pattuglia esploratori, di
notte in terreno irtsidioso, prendeva decisamente contatto con
elementi nemici, che riusciva a cal:urare dopo arpra lotta.
Accortosi del sopraggiungere di riníprzj autocarrati, 11 av
accava coraggiosamente con le bombe a mano, riuseendo a

sgominarli ed a catturare prigionieri. Ferito in più parti del
corpo, rientrava al reparto solo a missione ultimata. - Tor-
revelilla ;O.M,.S.), 18-19 marzo 1938-XVL

Reglo decreto 8 aprHe 1943AXI, registrato ala Corte det conti
il i magro l'Já3-XXI, registro n. 1õ Guerra, Joylio n. 302,

Sono conferite le 6eguenti decolazioni al valor nulitare.

MEDAGLIA Dl BRONZO

Caregemi Roldassarre fu Antomno e di Vento Margherita,
da Sapouata :Mer,sinan camtela nera 22. legone Mihzia arti-
glieria C. A. - Capo arina di niitragliera connaerea, du•
rante violenta e prolungata incursione, reagiva efth acealente
all'offesa avversarla. Benche informato dell'anninuente scop-
pio di una nave carica di munizioni, non abbandonava il
posto di combattimento tioche, veritleatasi l'esplo ione, ve-

niva proiettato in mare. Ferito ed astionato, salvava un ea-
merata gravemente colp to e in procinto di annegare. Tra-
sportato alrospedale, chiedeva che fossero prima curati i
comnaani ju più gravi condizioni, - Palermo, 2-3 marzo
t¾2-XX,

CROCE AL VALOR MILITARE

Di Milit Carmelo di Mariano e di ingramia Maria, da
Pa'ernio, camicia nera te legione Milizia artiglieria C. A. -
Puntatore di mitragliera contraerea, durante violenta incur-
stone, bencile ferito. riflutava di recarsi al posto di me dica-
zione, con:innando lutrepalamente nel suo conipito fino al
termine della lotta. - Palerrno, 2-3 marzo MMS-XX

Indovina Altdio di Salvatore e di Libr.no Giulia da Paler-
mo, capomanipolo 22= legione Milizia artiglieria C. A. - Co-
mandante di sezione di batteria contraerea, durante violenta
incurstone, el prodigava incessantemente, sostituendo talvolta
i legionari feriti per assteurare la continuitil del fuoco, In-
terrotti i collegamenti telefonici. con pronta iniziativa, mal-
grado il mitragliamento da bassa quota, si adoperava per
rmietterli in efitcienza Prodottosi un vasto incendio e rice-
vuto l'ordine di ripiegare per l'imminente scoppio delle ri-
servette, incurante del pericolo. st lanciava tra il fumo e
gli scoppi per avverbre un reparlo viciniore rimasto isolato,
evitando cos) ulteriori gravi perdite. - Palernio, 2-3 marzo
1942-XX.

Lepro Valentino di Nunzio e di Saporita Gmseppa, da
S. Angelo Brolo, camicia nera 22a legione Milizia artiglieria
C. A. talla memorfat - Porta munizioni di una squadra mu
tra-gheri, durante violenta incursione aerea, protrattasi per
più ore, volontariamente sostituiva un µuntatore colpito da
"9" e combatteva strennamente fino a quando, ferito a
morte, immolava eroicamente la vita alla Patria. - Pa-
lermo, 2-3 marzo 1942 XX.

Naccari Ilosario di Filippo e di Manno Maria, da Palermo,
vice caposquadra 22a legione Milizia art glierta C. A. - Co-
m:mdante di squadra mitraglieri isolata. durante una vio-
lonta incurstone aerea nemica dava prova di perizia e sprezzo
drl perieclo Informato di una imminento esplosione nelle vi-
einanze. Si rifiutava, con i dipendenti, di abbandonare il po-
sto di combanimento, adducendo di non aver ricevuto ordini
in proposito Verifleatasi l'esplosione, veniva proiettato in
more riportando gravi ferite. - Palermo. 2-3 niarzo 1942-XX.

Pouzzi Andrea di Salvatore e fu Prestigiacomo Marghe-
rita, da Altofonte 'Palermo), camicia nera 22a legione Milizia
artigNer:a C. A. - Capo arma di mitragliera contraerea, du-
rante violenta incursione, reagiva efilencemente alfoffesa
avversaria. Proiettato in mare da una caplosione verifleatasi
su di una nave carlea di munizioni, restava gravemente fe-
rito. Trasportato all'ospedale, sopportava stoteamente le dolo-
roso eure ch edondo all'uffleiale di guarirlo par ritornare pre-
sto al posto di combattimento. -- Palermo, 2-3 marzo 1946XX.

(1735)
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LEGGI E DECRETI
REGIO DECIIETO 15 marzo 1943-XXI, n. 414.
Estensione delle assicurazioni e assistenze sociali ai ter•

ritori annessi alla provincia di Fiume.

VITTORIO EMANUELE ITI
PER ORAEIA b) !>IO E PElt VOLONTÀ DKLLA NAZION10

RE ITITALIA E Ul ALHANIA
IMPERATORE D"ETIUPIA

Visto Part. 3, a. 1, della legge 31 genuaio 1926-IV,
n. 100;
Visto l'art. 5 del IL decreto-legge 18 maggio 1911 XIX,

n. 452, relativo alla sistemazione dei territori che sono

venuti a far parte integrante del Regno d'Italia;
Visto il decreto 17 luglio 1941XIX del Prefetto della

proviueia di Fiume, per la estensione ai nuovi terri

tori ad essa aggregati della legislazione italiana sulle

assienrazioni ed assistenze sociali;
Ritenuta la opportunità di stabilire le norme neces-

sarie per assicurare la estensione delle assicurazioni

ed assistenze sociali ai territori predetti;
Rentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del 3tinistro segretario di Rtato per

le corporazioni, di concerto col 3tinistro Segretario del
Partito, e coi 3tinistri per gli affari esteri, per le ti

nanze e per la grazia e ginstizia ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dal 1• agosto TSILXIX mmo estesi al territori an-
nessi alla provincia di Fiume:

a) if II. decreto-legge i ottobre 1935-XIII, n. 1827,
convertito, con meditienzioni, nella legge 6 aprile
10SG-NIV, n. 1155, sul perfezionamento e coordinamento

legislativo della presidenza sociale; il R. decreto legge
14 aprile 1930-XVll, n. 03ti, convertito, con moditira-

zioni, nella legge 6 Inglio 193WNVII, n. 1272, sulle
assicurazioni obbligatorie per l'invaliditA, la vecchiaia

e i sutierstiti, per la tuivereolosi, per in diso<•cupazione
involontaria e per la nuzialità e la natalità: il R. de

treto-legge 17 marzo 1941-NIN, n. 124, convertito nella

legge 8 agosto 1941-XIX, n. 1137, che eleva temporanea-
mente da 120 a 180 il limite tielle giornate per le quali
va corrisposta l'indennità giornaliera di disoccupa-
zione, e i reintivi regolamenti di eseerzione;

b) 11 regolamento approvato con R. deereto 30 set

tembre 1920, n. 153R, sul trattamento di quiescenza
del personnie delle ferrovie, tranvie e linee di naviga
sinne interna in concessione, e relative integrazioni e
modillenzioni suecessive:

c) 11 regolamento approvato con IL decreto 24 in-

glio 1931-TX, n. TODA, per in previdenza a favore del

personale addetto ai pubblici servizi di telefonia ;
d) 11 regolamenta approvato enn R. decreto 3 mag-

gio 11137-XV, n. 1021, per la previdenza a favore del

personale dipendente dalle esattorie e ricevitorie delle

imposte dirette;
c) 11 regalm?,ento approvato con it. decreto 20 ot-

tobre 193tt-XVII, n. 1863, per la previdenza del perso-
nale addetto alle gestioni delle imposte di consumo;

fy 11 R. decreto 17 agosto TAR5-XIII, n. 1765, che
reca disposizioni per Passicurazione obbligatoria degli

infortuni sul lavoro e delle malattie professionali, e
successive integrazioni e modificazioni, nonchè il rego-
Ismento di esecuzione approvato con il R. decreto
25 gennaio 1937-XV, n. 200;

gE il decreto-legge Luogotenenziale 23 agosto 1917,
n. 1450, convertito in legge con la legge 17 aprile 1925,
a. 473, concernente provvedimenti per l'assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro in agri-
coltura, e successive integrazioni e modificazioni, nonchè
il regolamento approeato con decreto Luogotenenziale
21 novembre 1918, n. 1889, e successive modificazioni;

A) il R. decreto-legge 19 marzo 1936 .\IV, n. 761,
convertito nella legge 9 luglio 103fi-XIV, n. 1702, che
estende l'assicurazione obbligatoria contro la tuberco-

losi ai coloni e n:ezzadri, ed il R. decreto legge 21 di-

eentbre 1938-XVIL u. 2202, convertito in :egge con la

legge 2 giugno 1939 XVII, u. 739, che estende l'assi<·u-
razione obbligatoria contro la tubereolosi ai maestri
elementari ed ai direttori didattici;

i) la legge 10 giugno 1910-NVIII, n. 6.53, ed il
it. decreto-legge 20 marzo 1941 NIN, n. 123, couvertito,
con moditienzioni, nella legge 1° agosto if41-NIX, no-
mero 085, per il trattamento degli impiegati privati ri
chiamati alle armi;

l) il R. decreto-legge 26 ottobre 1910 XVIII, na-
mero 1495, convertito, con moditivazioni, nella' legge
L8 aprile 1911 XIX, n. 391, per la corresponsione degli
assegni familiari agli operai richiamati alle armi per
esigenze di carattere eeeezionale:

mi la legge 28 luglio 1989 XVII, n. 1436, conce>
nente l'assienrazione di malattia dei dipendenti da enti
li diritto pnhblico.
Le norme penali contenute nelle leggi, nei decreti e

regoinmenti sopra indicati sono applienhin dann data

di pubblienzione del presente decreto nella Gazzetto

Ufficiale del Regno.
Art. 2.

Dal 16 agosto 1941-XIX, è obbligatoria nel territori
annessi alla provincia di Fiume l'assicurazione contro
le malattie per le persone di ambo i sessi e di quaisiasi
nazionalità, che prestino servizio alle dipendenze di

altri; essa è regolata dalle norme contenute nel It de

ereto-legge 29 novembre 1925-IV, n. 2146, convertita
in legge con la legge 24 maggio 1926 IV, n SR nella

legge 23 gennaio 1933-XI, n. 117, nella legge 17 luglio
1912-NX, n. 998, e nel regolamento approvato con Regio
decreto 4 marzo 1926-IV, n. 528.
Non sono soggetti all'assicurazione contro le malat

tie in base al presente decreto le categorie di persone
indicate dall'art. 3 della legge 19 gennaio 1412-XN.
n. 22: i dipendenti delle provincie, dei comuni e loro
consorzi e delle istituzioni pubbliche di assistenza e di
beneficenza ; i dipendenti di enti pubblici assicurati per
le malattie in applicazione della legge 28 luglio 1û39.
n. 1436; coloro che per effetto. di disposizioni legislatiye
siano soggetti ad altro obbligo di assicuinzione contro
le malattie e le persone addette, sotto qualsiasi deno-
minazione, ai servizi fantiliari.

A tr. 3.

La riscossione dei contributi per le assicurazioni ob
bligatorie per Pinvalidità, la vecchiaia e i superstiti.
per la tubercolosi, per la disoccupazione involontaría
e per la nuzialità e la natalítA, è effettuata insieme
con <piella dei contributi per Passicurazione obbliga-
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toria contro le malattie, con il procedimento e secondo
le norme stabilite. nel decreto del Ministro per le cor-
porazioni 2 ottobre 1939-XVII, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 9 ottobre 1939-XVII, n. 236.
La riscoseione dei contributi per le assicurazioni so-

ciali dei lavoratori agricoli è efettuata con le norme

stabilite dal R. decreto-legge 28 novembre 1938-KVII,
n. 2138, relativo all'unificazione e semplificazione del
l'accertamento e riscossione dei contributi in agricol-
Iura e successive integrazioni e modificazioni.
E estesa ai territori annessi alla provincia di Fiume

la legge 22 aprile 1940-XVIII, n. 495, concernente l'ac
ertamento e la riscossione con unica procedura dei
contributi dovuti da categorie professionali.

Art. 4.

Nei primi cinque anni successivi al 1° agosto 1941-XIX,
coloro che, per efetto del presente decreto, sono seg
getti all'assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la
vecchiaia e i superstiti, qualora siano riconosciuti in
validi ai sensi dell'art. 10 del 11. decreto-legge 14 aprile
1939-XVII, n. 636, convertito, con modificazioni, nella
legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1272, hanno diritto alla

liquidazione della pensione purchè risulti versato al-
meno un anno di contribuzione e dimostrino di aver
lavorato abitualmente alle dipendenze di altri negli
ultimi cinque anni precedenti la domanda di pensione.
Gli assicurati di cui al precedente comma, che al

1° agosto 1941 XIX avevano superato l'età di 45 anni
se uomini e di 40 anni se donne, hanno diritto alla pen
sione di vecebiaia al raggiungimento dell'età prescritta,
anche se non sussistono le condizioni di assicurazione
e di contribuzione di cui agli articoli 9 e 11 del Itegio
decreto-legge 14 aprile 1930-XVII, u. 636, convertito,
con modificazioni, nella legge 6 luglio 1939 XVII,
n. 1272, purchè risultino soggetti all'assicurazione da
almeno cinque anni e sia stato versato per essi un im
porto di contributi non inferiore a tanti quindicesimi
di quello indicato al detto art. 11 per il diritto alla
pensione di vecebiaia, quanti sono gli anni che al 1* ago
sto 1941 XIX risultavano mancanti al raggiungimento
dell'etA stabilita per il diritto alla pensione, e in ogni
caso non inferiore ai cinque quindicosimi dell'importo
medesimo.

aioni per la tubercolosi, per la disoccupazione mvdhm-
taria e per la nuzialità e la natalità. ha diritto alle
prestazioni relative anche quando manchi it requisito
dei due anni di assicurazione previsto dagli articoli 17,
19 e 21 del II. decreto-legge 14 aprile 1939 XVII, n. 630,
convertito, con modificazioni, nella legge 0 luglio
1939-XVII, n. 1272, semprechè alla data di presenta-
zione della domanda di prestazione antitubercolare o

alla data di inizio della disoccupazione o alla data del
matrimonio o della nascita del tiglio risulti un anno

lli contribuzione.

Art. 7.

Il diritto alla quota di concorso dello Stato per le
pensioni di invalidità e vecchiaia, nonchè l'obbligo di
assicurazione e il diritto alle prestazioni per la nuzia-
lità e la natalità sono estesi agli ex sudditi jugoslavi
residenti alla data del 18 maggio 1941-XIX, nei territori
indicati all'art. 1, ferma restando l'escliisione stabi-
lita dalle disposizioni in vigore per gli appartenenti alla
razza ebraica.

Art. 8.

I periodi di nasicurazione e di contribuzione corn-

piuti da assicurati contemplati dal presente decreto
anteriormente al 1° agosto 1941-XIX in base alla legi-
slazione ex jugoslava sull'assicurazione obbligatoria
degli operai in caso di invalidità, di vecchiaia e di
morte, e sull'assicurazione di pensioni per gli impie.
gati privati, saranno riconosciuti validi come periodi
di assicurazione e di contribuzione per il ¿onseguimento
del diritto alla pensione in enso di invalidith, di vee-
chinia e di morte e per la misura della stessa secondo
le norme della legislazione indicata nella lettera a)
dell'art. 1.
L'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale,

calcolerà la riserva corrispondente alla quota di pen-
sione formata con i contributi versati per le suddette
assicurazioni agli istituti ex jugoslavi. L'importo di
tale riserva sarà coperto con le somme che verranno

assegnate all'Italia nella ripartizione dei patrimoni
degli istituti assicuratori ex jugoslavi; qualora dette
somme risultassero insufficienti, sarà provveduto con

successive disposizioni.
In caso di morte che si verifichi nel periodo da11°gen

naio 1945-XXIII al 31 luglio 1946-XXIV di una persona
assicurata per effetto del presente decreto, sarà liqui-
data la pensione ai superstiti a norma dell'art. 13 del
Itegio decreto-legge suddetto, purchè risulti versato
almeno un anno di contribuzione.

'Art. 5.

Nei primi cinque anni dal 1° agosto 1941 XIX, in caso
di morte di un assicurato contemplato dal presente de-
creto, l'indennità di cui all'art. 14 del R. decreto-legge
11 aprile 1939-XVII, n. (136, convertito, con modifica-
zioni, nella legge G luglio 1939-XVII, n. 1272, è concessa
qualunque sia 11 periodo di contribuzione.

Art. 9.

Agli assicurati appartenenti ai regimi speciali di
assicurazione contemplati dalle lettere b), c), d), el del-
I'art. 1, i quali possano far valere periodi di assicura-
sione e di contribuzione compinti nella stessa categoria
professionale sotto la legislazione ex jugoslava, sarà
riconosciuto un periodo di assicurazione in base alla
corrispondente legislazione italiana, quale risulta dal-
l'importo della riserva matematica ottenuta con i con-
tributi versati tino al 1° agosto 1941-XIX secondo la
legislazione ex jugoslava.
Per la copertura di tale riserva si applica la dispo-

sizione contenuta nel secondo comma dell'articolo pro-
cedente.

Art. 10.
'Art. G.

Le pensioni e gli assegni di pensione dovuti, in base
Nei primi due anni dal 1° agosto 1941-XIX, l'assicu- alla legislazione ex jugoslava per l'assicurazione obbli-

rato, il quale sia stato soggetto dopo tale data, nei gatoria degli operai in caso di invalidità, di vecchiaia
territori annessi alla provincia di Fiume, alle assicura- e dl morte, ad assicurati e loro aventi causa nei terri-
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tori considerati dal presente decreto sono corrisposti
con decorrenza dal 1° agosto 1941-X IX dalf f stituto na
sionale fascista della previdenza sociale, in quanto le
persone beneficiarie di pensione o di assegno di pen-
sione non risiedano all'estero.
L'Istituto terrà contabilità distinta delle somme pa-

gate a norma del connna precedente; gli oneri deri
vanti all'Istituto stesso per il pagarliento tielle pensioni
ed assegni di pensione saranno coperti con le somme

che verranno assegnate all'Italia nella ripartizione del
patrimonio del comisetente istituto ex jugoslavo; qua-
lora dette somme risultassero insullicienti, sarà prov-
veduto con successive disposizioni.
Le pensioni ed assegni di pensiorre liquidati dall'Isti-

tuto per le pensioni degli impiegati con sede in Lubiana
a persone assicurate nei territori indicati all'art. 1.
continueranno ati essere corrisposti, tino a contraria
disposizione, dall'Istituto predetto.
Le pensioni ed assegni di pensione lignidati per assi·

curazione invalidità, vecchiaia e morte degli impiegati
dagli altri istituti ex jugoslavi a persone residenti nei
territori indicati all'art. 1 sono corrisposti, con decor-
renza dal 1° agosto 1941-XIX, dall'Istituto nazionale
fascista della previdenza sociale con l'osservanza delle
norme indicate al secondo comma del presente articolo.

Art. 11.

Le prestazioni per gli infortuni che si sono verificati
fino al 31 luglio 1941-XIX, dovute in base alla legisla-
zione ex jugoslava per l'assicurazione obt ligatoria con-

tro gli infortuni sul lavoro nei territori considerati
all'art. 1, sono corrisposte, per i periodi successivi alla
data sopraindicata, dall'Istituto nazionale fascista per
l'assicurazione contro gli infortuni sui invoro, in quanto
le persone beneficiarie non risiedano all'estero.
L'Istituto terrà un conto separato delle prestazioni

corrisposte ai sensi del comma precedente, e sarà rim-
borsato con le somme che verranno assegnate all'Italia
nella ripartizione dei patrimoni dei competenti istituti
ex jugoslavi; qualora dette somme risultassero insuf-

ticienti, sarà provveduto con successive disposizioni.

Art. 13.

L'eventuale diferenza passiva che dovesse risultare
dalla gestione provvisoria degli organi di lutituti anxi-
curatori ex jugoslavi, funzionanti nei territori cousi-
derati all'art. 1, per il periodo dal 10 aprile 1941-X IX
al 31 luglio 1911-XIX, surù prelevata súlle somme che

verranno assegnate all'Italia nella ripartizione dei p>
trimoni degli istituti assicuratori ex jugoslavi: qualora
dette somme risultassero insullicienti, sara provveauto
con successive disposizioni.

Art. 14.

Le controversie di cui al titolo VT del R. derreto
17 agosto 1935-XIII, n. 1765, al titolo V del R. decreto-
legge 4 ottobre 1935-XIll, n. 1827, all'art. 14 del de-
creto-legge Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1450,
ed all'art. IN del R. decreto-legge 29 novembre 1925-IV,
n. 2146, in quanto interessino le assicurazioni dei terri-
tori considerati nell'art. 1. sono di competenza dell'au-
torità giudiziaria di Fiume.

Art. 15.

Dal 1° agosto 1941-XIX, nei territori indienti all'art. I
si intende cessata la legislazione ex jugoslava sulle
assicurazioni sociali, fatta eccezione per le liquidazioni
e le controversie non ancora definite conseguenti ad
eventi verificatisi anteriormente alla data sopra indi-
cata.

Art. 16.

Con Regio decreto, da emanarsi su proposta del Mi-
nistro per le corporazioni, ai sensi dell'art. 1, n. 1,
della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, saranno adot-
tate le norme eventualmente occorrenti µer l'applico
zione delle disposizioni del presente decreto.

Ordiniamo ebe il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Haecolta ulliciale delte

leggi e dei decreti del Itegno d'Italia. mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1943-XXI

Art. 12. VITTOltlO EMANUELE

Fluo al 31 luglio 1943-XXI, ed in quanto a norma
dell'art. 6 non sia maturato il diritto alle prestazioni
dell'assicurazione obbligatoria per la tubercoloei e del·
Passicurazione obbligatoria per la disoccupazione invo-
lontaria, l'Istituto nazionale fascista della previdenza
sociale provvederà alla concessione di prestazioni alic
persone soggette all'obbligo di dette assicurazioni in

applicazione del presente decreto, con le norme e nei
limiti della legislazione in vigore tino al 31 luglio
191LXIX.

MussouNI - TIENGO - VfDUSSONI
- AcERBO - ÜE MARSICO

Visto, il Guardasigillf: DE MARSico
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 giugno 194XXI
Atti del Gowino, registro 458, foglio 16 - MANCINl

REGIO DEORETO 22 marzo 1943-XXI, n. 415.
Erezione in ente morale dell'ospedale civile « S. Carlo »,

con sede in Ormea (Cuneo).

L'Istituto terrà un conto separato di tali presta· N. 415. R. decreto 22 marzo 1943, col quale, sulla pro.
zioni e sarà rimborsato con i fondi che verranno asse- posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
gnati all'Italia nella ripartizione dei patrimoni dei Ministro per l'interno, l'ospedale civile « S. Carlo n,

competenti istituti assicuratori ex jugoslavi e con le con sede in Ormea (Coneo), viene eretto in ente mo-

somme reso disponibili sui contributi dovuti per il pe. rale sotto amministrazione autonoma, e ne viene ap-
riodo dal 10 aprile 194LXIX al 31 liiglio.1941-XIX. provato il relativo statuto organico.
qualora detto disponibilitA risultassero insuilleienti, visto, it Guardasigtilf: De MAnstco
sarà provveduto con successive disposizioni, Registrato aue corte dei conti, addi 29 maggio 19exxx
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REGIO DECRETO 22 marzo 1943-XXI, n. 416. Art. 1.
Iticonoscimento, agli eRetti civili, della dissacrazione

Il fondo a Caradogna a sopradescritto è trasferitodeda Chiesa parrocchaale dei SS. S2mone e Giuda, in loca•
. .

Iità Lora del comune di Como e del trasferimento della la propnetà de1FOpera nazionale per i combattenti,
sede della parrocchia omonima nella nuova Chiesa del
Sacro Cuore di Gesù, nella medesima località•

Art. 2.
R. 410. R. decreto 22 marzo 1943, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Goveruc,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto del Vescovo di Como, in data 4 di
cembre 1942-NXI, relativo alla dissacrazione della
Chiesa parrocchiale dei SS. Simone e Giuda, in loca
lità Lora del comune di Como e al trasferimento della
sede della parrocchia omonima nella nuova Chiesa
del Sacro Cuore di Gesù, nella medesima kicalità.

E' ordinata la immediata ocenpazione del fondo
stesso, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti,
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
la somma di L. 3000 itremilar da essa offerta come iu-
dennità e uon accettata dagli aventi diritto, in attesa
della detinitiva liquidazione e dello svincolo a norina
del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, ò inenri-

ento della esecuzione del presente decreto che sara re
Visto, ti Gu¾Tildsf¶ffli: DE MARSICO gÏSÍTA &ÌÌA UÎ f UÍÎ•
Jityistrato alla Corte dei conti, addi 25 maggin 1943-XNI

Dato a Itama addì 18 marzo 1943-XXI

.VITTORIO E31ANUE,LISItEGTO DECRETO 18 marzo 1913-XXI•
RosenTrasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Caradogna » nel bacino del Vol= fleçµstrato ano corte dei conti, «det 4 magsfo 1913-XXIturno (ditta Cepp.truto Luigi). Registro n. 9 Finoce, logua n. 395. - ImuA

VITTORIO EMANUELE ITI
PER GRAZIA DI DIO B: PWit VOLONTÀ DELLi NAEIONIS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPElfATUllE D'ETIUPIA

Veduta la decisione in data 26 dicembre 1942 XXI
con la quale il Collegio centrale avliitrale - costituito
ai sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 set
ternbre 192(i IV, n. 1606, tuodificato con IL decreto
legge 30 marzo 1933 XI, n. 201 - ha riconosciuto e

dietyiarato, su richiesta dell'Opera nazionale per i com
batynti, che il fondo qui appresso iwliento si trova
melle condizioni previste dallo stesso regolamento legi
slativo perch se ne possa disporre il trasferimento al
patrimonio delfDpera:

-Fondo denominato « Carndogna » di pertinenza,
come dagli atti, della ditta Cepparulo Luigi fu Matten
e comune di Castelvolturno e riportato nel catasto del
comune di Castelvolturno in testa alla ditta Cepparnlo
Luigi fu 31atteo, iivellario al comune di Castelvoiturno,
foglio di mappa 24, particella 35, per la superticle di
Ha. 0.81.19 e con Pimponibile di L. 97,43.
Detto fondo confina con la diramazione della strada

vicinale « S. Martino a Coltura », con la proprietà di
Stasio Marianna fu Ginseppe, Boccone Alfonso ed altri,
Traettino Annita di Giuseppe maritata Papararo, Pa-
pararo Ginseppe e Raffaele fratelli fu Paolo:
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

24 febbraio 1943.XXI e intesa a conseguire l'indicato
trasferimento :

Veduto il piano son;tmario di trasformazione coltu
rate dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

B. decreto-legge 11 novembre 1938-NVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUOE del Faseismo. Capo del

Governo;
Vista la delega 8 febbraio 1943-NXI, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Rottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mi-
mistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

\1793)

REGIO DECRETO 15 marzo 1943-XXL
Trasferimento in proprietå dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Caradogna a nel bacano del Vol·
turno (ditta De Simone Francesco).

VITTOltlO EMANUELE III
FER GRAZIA 01 DIO 19 PER VULONTA lÆl.LA NAZIONIO

ItE D'lTALIA E DI ALit\NIA
JAIPEl(ATORE D'ET10PIA

Veduta la decisione in data 23 dicembre 1912-XXI
con la quale il Collegio centrale arbitrale -- costituito
ai sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 set,
tembre 102ti IV, n. lU0ti, uloditicato con it. decreto
legge 30 marzo 1933-XI, a. 291 - ha riconosciuto e

dielliarato, su vielitesta dell'Opera nazionale per i com
battenti, che il fondo qui appresso indicato si trova
nelle condizioni previste dallo stesso regolamento legi
stativo perchò se ne possa disporre il trasferimento al
patrinionio dell'Opera:

Fondo « Caradogna e di pertinenza, come dagli
atti, e riportato nel catasto del comune di Castelvot
turno in testa alla ditta De Simoue Francesco, Gione-
chino, Pietro, Antonietta, Michele, Armando, Atario.
Antonio e Vincenzo fratelli e sorelle fu Giovanni: De
Simone Gioacchino fu Vincenzo e Vassallo Marianna
fu Domenien maritata Cavalieri, livellari al comune di
Castelvolturno, foglio di mappa 24. particella 52, per
la anperficie di Ha 0.81.60 e con l'imponibile di L. 07,82.
Detto fondo confina con la diramazione della strada

vicinale « 8. Martino a Cultura », con la strada pro
vinciale Capua Castelvolturnos con la proprietù Tor
rano Marin fu Francesco ved. Russo Ciccarelli Evelin:,
fu Nicola;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

24 febbraio 1943-XXI e intesa a conseguire l'indicato
trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione cotta

rule dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini det
l'Opera, che esso sia effettuato;
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Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il
R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUDE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 8 febbraio 1943-XXI, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Caradogna » sopradescritto è trasferito
in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata ovenpazione del fondo
stesso, da parte dell'Opera naziouale per i combattenti,
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
la somma di L. 3000 ttremila; da emm offerta come in
dennità e non accettata tlagli aventi diritto, in attesa
della definitiva liquidazione e dello svincolo a uurma

del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo. Capo del Governo, è incari-

ento della esecuzione del presente decreto che sarà re
gistrato alla Corte dei conti,

al n. 1377, vol. 135, già riportati in catasto in testa al
Demanio pubblico dello Stato (ramo tratturi), alla
partita -153, foglio di mappa 2, particella 27 (già in via
11 frazionamento) ed oggi riportati in testa alla ditta
carella Orazio di Alessandro, alla partita 321, foglie
i mappa 2, particelle 27-f, 27-g, col reddito imponibile
ali L. 7,00.

11 fondo dianzi descritto confina con terreni di pro-
prietà di Di Leo Mauro. Quinto Teresa e Ricciardh
Giulio;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata i

18 marzo 1943-XX1 e intesa a conseguire l'indicate tras
oferimento,
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rule dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
POpera, che esso sin e17ettuato;
veduto il soprneitato regolamento legislativo ed il

10 dereto legge 11 novembre 1938 NVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUDE del Fascismo, Capo del

floverno:
Vista la delegn 8 febbraio 1913-XNI, rilasciata dal

I)FCE elal Fascismo, Capo del Governo, ni sottomme-
tario <li Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ki-

nistri;
AI>biamo decretato e decretiamo:

Dato a Roma, addì 15 marzo 1943.XXI Art. 1.

VITTORIO EMANUELE Il fondo « Ronassisi » sopradescritto trasferito in
Rossi proprietà de1POpera nazionale per i combattenti.

11efistrato alla Corte dei conti, addt 4 maggio 1943-XXI
Itegistro n. 9 Finanze, /09/10 n. 392. - D'ELIA

(1792)

REGIO DECRETO 25 marzo 1943-XXI.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « ßonassisi » nel Tavohere di Puglia
(ditta Carella Orazio).

VITTulilu EMANDEIÆ ITl
PER GIIAZIA DI DIO 10 l'IIR VOLONTÃ lÆl.LA NAEIONS

RE IPITALIA E DI ALBANIA

Art. 2.

2 ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrò depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 92.000 (novantadnemila) da essa offerta
come indenuità e non accettata dagli aventi diritto, in
attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo a

norma det citato regolamento.
Il D E del Fascismo. Capo del Governo, A Inenri-

rato della eseenzione del presente decreto che sarà re·

gistrato alla Corte del conti.

IMPEltATUllE D'ETIUPIA Dato a Roma, addì 2.5 marzo 1943-XXI

Veduta la decisione in data 26 diceml>re 1942.XX1
ton la quale il Collegio centrale arbitrale -- costituito
ai sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 set
tembre 1920 IV, n. 1606, modificato con H. decreto
legge 30 marzo 1933 XI, n. 201 - ha riconosciuto e
dichiarato, su richiesta dell'Opera nazionale per i com
battenti, clie il fondo qui appresso indicato si trova
melle cowlizioni previste dallo stesso regolamento legi-
slativo perchè se ne possa disporre il trasferimento al
patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Bonaselsi » di pertinenza,
come dagli atti, del sig. Carella Orazio di Alessandro
e riportato nel catasto del comune di Ortanova in testa
alla ditta Carella Orazio di Alessandro alla partita 321,
foglio di mappa 2, particelle 7, 19, 20, 43, della super-
IIcie complessiva di ifa. 27.00.08 e con la rendita impo-
mibile di L. 1607,09.
Alla detta superticle devono essere aggiunti ettari

0.87.04 acquistati dal Demanio dello Stato, giusta ver-

bale definitivo di liquidazione conelliativa delle zone

di demanio armentizio in data 5 dicembre 1938 XVIT
.registrato in Cerignola addì 24 maggio 1940-XVHI,

VITTORIO EMANUELE
Rossi

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio 1943-XXl

Registro n. 10 Finanze, foglio n. 52. - D'ELIA

(1701)

BANDO DEL DUCE, PRIMO MARESCIALLO DEL-
L'IMPERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPE-
RANTI SU TUTTE LE FRONTI, 30 maggio 1943-XXI.
Soppressione del Tribunale militare di guerra del
II Corpo d'armata.

IL DUCrE
PRIMO MARESCIALLO DELL'IMPERO

COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI
SU TUTTE LE FRONTI

Visti gli articoli 17 e 20 del Codice penale militare
di uerra

Visto il hando 24 aprile 1943-XXI, n. 174, contenente
disposizioni per Pamministrazione della giustizia pe-
hale militare di guerraj
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Ordina:

Art. 1.

Il Tribunale militare di guerra del II Corpo d'armata
è soppresso a decorrere dal 16 giugno 1943-XXI.
I procedimenti pendenti, alla data indicata nel com-

ma precedente, davanti al Tribunale indicato nel comma
stesso, sono devoluti al Tribunale militare territoriale
di guerra di Torino. Restano validi gli atti di istru
sione già compiuti e, qualora sia stato pronunciato il
rinvio al giudizio o sia stata richiesta la citazione per
il giudizio davanti al Tribunale del II Corpo d'armata,
si intende a questo sostituito il Tribunale militare ter-
ritoriale di guerra di Torino.

Art. 2.

Il presente bando è pubblicato mediante inserzione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dal Quartier generale delle Forse armate
addì 30 maggio 1913-XXI

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 25 maggio 1943XXI.
Sostituzione del liquidatore e dei sindaci della Cassa

agraria di prestiti di Montecilfone, in liquidazione, con
sede in Montecilione (Campobasso).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DFL GOVEIING

PRESIDENTE DEL COMITATO DEl MINISTIII
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L CSEIN'IZIO DEL CREDITO

Veduto 11 II. decreto-legge 12 marzo 10:Mi XIV, n. 375,
sulla difesa dei risparmio e sulla disciplina della fun-

rione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1988 XVI, n. 6:01, 10 giugno
1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembre 1942-XXI, n. 17.72;
Considerata l'opportunità di provvedere, ai sensi del-

l'art. 86-bia del citato li. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, alla sostituzione del liquidatore e dei
sindaci della Cassa agraria di prestiti di bloutecilfone,
con sede nel comune di Montecilfone (Campobasso),
talenda che trovasi in liquidazione secondo le norme

ordinarie;

MUSSOLINI
(1930)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 3 maggio 1943-XXI.
31obilitazione per 11 servizio del lavoro delle imprese

esercenti 11 commercio all'ingrosso ed al minuto di generi
ahmentari nelle provincie della Sicilia.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Vista. la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, .sulla
organizzazione della Nazione per la guerra ;
Visto l'art. 9 del testo unico delle leggi sulla disci-

plina dei cittadini in tempo di guerra approvato con

R. decreto 31 ottobre 1942-XXI, n. 1611, e l'art. 9 del
regolamento por l'esecuzione della legge predetta ap-
provato con R. decreto 31 ottobre 1942-XXI, n. 1612;
Sulla proposta del Ministero dell'agricoltura e delle

foreste d'iutesa col Ministero delle corporazioni;

Ileereta:

Il dott. Alberto Romanelli fu Romano è nominato
lignidatore della Cassa agraria di prestiti di Monte-
eilfone, con sede nel comune di Monterillone (Campo-
basso), ed i signori cav. uff. Pasquale Antonelli fu
Alessandro, Nicola Pelllecia fu Giuseppe e dott. Italo
Gallina di Emilio sono nominati rispettivamente pre-
sidente e componenti il Collegio sindacale della Cassa
stessa, in sostituzione del li¶uidatore e dei sindaci
tttualmente in carica.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

itoma, addì 25 maggio 1943 NN l

MUSSOI.INI
(1856)

DEORETO MINISTERIALE 22 febbraio 1943-XXl.
Sclassificarione dal Demanio pubblico e conseguente pas•

saggio al Demanio patrimoniale di alcuni beni immobill
nel comune di Chioggia.

Decreta: lL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DIRL GOVEltNO

Tutte le imprese esereenti 11 commercio all'ingrosso
ed al minuto dei generi alimentari nelle provincie della
Sicilia sono mobilitate per il servizio del lavoro ai sensi
ed agli effetti del H. decreto 31 ottobre 1942-XXI,
n. 1811, che approva il testo unico delle leggi sulla di-
sciplina dei cittadini in tempo di guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data

odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del
Regno.

Roma, addl 3 maggio 1943-XXI

NIUSSOLINI

Itegistrato alla Corte det conti, addi 21 maggio 1913-XXI
Itegistro n. 11 Finanze, [ogno n. 97. - D'EUA

MINISTItO PEH LA MAllINA

Visto il R. decreto in data 18 novembro 1923, n. 2110,
ed il relativo regolamento sulla contabilità generale
dello Stato ;
Considerato che il terreno ed i fabbrienti attigui alla

ex batteria « Penso » a Sottomarina di Chinggia non

sono più necessari per 1 sernzt militari nurittimi;

Decreta:

Ë autorizzata la selassificazione dal Demanio pubblico
ed il conseguente passaggio al Demanio patrimouiale
del seguenti immobill:

comune censuario di Chioggia, frazione di Sotto-
marina, foglio 26, mappali on. 2000, 1857, 2059, costi-
tuito da terreno incolto sterile superficie mq. 3250.
Confini: a nord, mappale 1901 di proprietà Boseolo

Mariano fu Vincenzo detto Schila; ad est, la strada
(19081 comunale nuova; a sud, coi mappall 1860 e 1841 alli.
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brati alla ditta Boscolo Umberto fu Luigi detto Ceg
gion, col mappale 1858 alla ditta Boscolo Umberto tu

Vincenzo detto Oeggion, col mappale 1862 alla ditta
Boscolo Amalia fu Vincenzo detta Ceggion; ad ovest,
la strada comunale detta dei Ghezzo e Magnaeuti.

Roma, addì 22 febbraio 1943-XXI i

p. 12 Ministro: Aarono RIccAyDI
(1900)

DECRETO MINISTERIALE 80 aprile 1943-XXI.
Dichiarazione di inellicacia delle azioni della Società ano-

nima italiana « L. Alanettx·H. 1(oberts & C. », con sede in i
Firenze. I

IL MINISTRO PER LE FINANZE

IL MINISTRO PER LE COIIPOllAZIONI

Ilitenuto che con decreto interministeriale 7 ottobre

1942-XX, pubblicato nella Gazzetta Ufficmle del Itegno
n. 27ti del 21 novemt>re 1912-XXI e nei giornali « Il
Sole » di Milano e « La Nazione » di Firenze è stata

ordinata la sottoposizione al visto delle azioni della
« Boc. an. italiana L. Manetti H. Itoberts & C. »,
con sede in Firenze, affidando il relativo incarico al

sindacatore Senatore dott. Giovanni Oriolo;
Visto il verbale delle operazioni suindicate, da.

quale risulta che, su n. 36.000 azioni cóstituenti il ca-

pitale sociale di L. 18.000.000, furono presentate al

sinducatore nel termine prescritto 1 certificati corri-

spondenti a n. 35.664 azioni dei quali vennero muniti
det visto quelli rappresentanti n. 24.310 azioni di pro
prietà di cittadini italiani, nientre detto visto è stato

negato ai certificati per n. 11.345 azioni risultati ap-
partenenti a persone di nazionalità nemica;
Visto che i certificati relativi alle rimanenti n. 336

azioni non furono presentati al visto e che si ha mo-

tivo di ritenere, giusta indagini esperite dal sindaca-

tore, che appartengano a persone di nazionalità

nemica ;
Visto l'art. 14 del II. decreto-legge 4 febbraio

1942-XX, n. 11, convertito, con modificazioni, nella
legge 17 luglio 1942-XX, n. 1100 ;

Decretano:

Sono dichiarate inefficaci le seguenti azioni della
Società anonima italiana L. Manetti - H. Itoberts & C.,
con sede in Firenze :

n. 11.345 azioni alle quali è stato negato il visto,
di accertata appartenenza a persone di nazionalità
nemica, rappresentate dai certificati:

n. 257 da 25 azioni (dal n. 3401 al 3425);
» 258 » 25 » f » 3426 » 3450) ;
» 250 » 25 - I e 3451 » 3475) ;
» 200 » 25 , , , 3476 » 3500);
» 72 » 5 , i a 15ß » 160) ;
a 73 » 5 - : o 161 » 105) ;
o 74 » 5 o ( a 166 » 170) ;
» 75 » G o ( o 171 » 175) ;
» 100 » 5 a ( o 296 » 300) ;
» 101 » 5 » ( » 301 » 305) ;
» 102 » 5 » ( » 306 » 310) ;
» 175 » 25 » ( » 1351 » 1375)
» 170 » 25 » ( » 1376 » 1400);

n. 177 da 25 azioni (dal n. 1401 al 1425) ;
» 178 » 25 » ( » 1426 » 1450)
» 194 » 25 » ( » 1826 » 1850)
» 19õ » 25 » ( » 1851 » 1875)
» 196 » 25 » ( » 1876 » 1000)
» 197 » 25 » ( » 1901 » 1925)
» 245 » 25 » ( » 3101 » 8125)
» 246 » 25 » ( » 8126 » 3150)
» 247 » 25 » ( » 3151 » 3175)
» 248 » 25 » ( » 3176 » 8200)

488 » 100 » ( » 26201 » 26300)
» 489 » 100 » ( » 26301 » 26400)
» 490 » 100 » ( » 26401 » 26500)
» 491 » 100 » ( » 26501 » 26600)
» 492 » 100 » ( » 26601 » 26700)
» 493 » 100 » ( » 26701 » 26800)
» 191 » 100 » ( » 26801 » 26900)
o 298 » 100

'

» ( » 7201 » 7300)
e 145 » 2õ » ( » 601 » 62õ)
» 146 » 25 » ( » 626 » 660)
» 147 » 25 » ( » 651 » 075)
o 278 » 100 » ( » 5201 » 5300)
e 279 » 100 » ( » 5301 » 5100)
» 280 o 100 e i » 5401 » 5500)
» 281 » 100 » i » 5501 » 5600)
» 282 » 100 » i » 5601 » 5700)
» 283 » 100 » ( » 5701 » 5800)
» 284 » 100 o ( » 5801 » 5900)
» 285 » 100 » ( » 5901 » 0000)
» 286 » 100 » \ » G001 » 6100)
» 287 » 100 » i » 0101 » 0200)
» 288 » 100 o ( o 6201 » 6300)
» 289 » 100 » ( » 6301 » 6400)
» 200 » 100 » \ o 6401 » 6500) ;
» 201 » 100 e ( o 6501 » 6600) ;
» 292 » 100 , t » 6601 » 6700) ;
» 203 » 100 e i » 6701 » 6800) ;
» 294 » 100 » ( e 6801 » 6900) ;
» 295 » 100 o i n GS01 » 7000) ;
» 296 » 100 e i » 7001 » 7100);
» 297 » 100 e ! » 7101 » 7200¾;
» 51 » 5 » ( o 51 i> 55)
» 52 » 5 » ( o 5G » 60)
» 53 » 5 » i » 61 » 65)
» 149 » 25 » ( » 701 » 725)
» 150 » 25 » ( » 726 » 750)
» 151 » 25 o i n 751 » 775)
» 152 » 25 a ( » 776 » 800)
» 153 » 25 » ( o 801 » 825)
» 154 » 25 e i - 82(i » 850)
» 155 » 25 a ( » 851 » 875)
» 209 » 100 » I » 7301 » 7400)
» 300 » 100 » ( » 7401 » 7500)
» 27 » 1 azione ( n. 27)
» 133 » 5 azioni (dal n. 461 al 465)
» 134 » 5 » ( > 466 » 470)
» 514 » 100 » ( » 28801 » 28900)
» 515 » 100 » ( » 28901 » 20000)
» 516 » 100 » ( » 20001 » 29100)
» 517 » 100 » ( » 29101 » 29200)
» 518 » 100 » ( » 29201 » 29300)
» 519 » 100 » ( » 29301 » 29400)
» 520 » 100 » ( » 29401 » 29500)
» 521 » 100 » ( » 29501 » 29600f
» 522 » 100 » ( » 20601 » 29700)
» 523 » 100 » ( » 2û701 » 29800)
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n. 521 da 100 azioni (dal n. 20801 al 29900); n. 132 da 5 azioni (dal n. . 456 al 460)
> 525 » 100 o ( » 29901 » 30000); » 198 » 25 » ( » 1926 » 1950)
e 520 » 100 » ( » 30001 » 30100) ; » 199 » 25 » ( o 1951 » 1975)
r 527 » 100 o ( » 80101 » 30200) ; » 200 » 25 » ( » 1976 » 2000)

328 » 100 o ( » 80201 » 30300); » 201 » 25 » ( » 2001 » 2003)
o ö29 » 100 » ( » 30301 » 00400); » 202 » 25 » ( » 2026 » 2050)
r 530 » 100 » ( » 30401 » 30500) ; » 203 » 25 » ( » 2051 » 2073)

531 e 100 » ( » 30501 » 30000) ¡ » 204 » 25 » ( » 2076 » 2100)
532 » 100 » ( » 30601 » 30700); e 20õ » 25 » ( » 2001 » 2125)
25 » 1 azione (n. 25) ; » 206 » 25 » ( » 2126 » 2150)
88 » 5 azioni (dal n. 236 al 240); » 215 » 25 » ( » 2351 » 2375)
89 » 5 » ( » 241 » 245) ¡ » 216 » 25 » ( » 2376 » 2400)
105 » 100 o ( » 20901 » 27000) ¡ » 217 » 25 » ( » 2401 » 2425)
196 » 100 » ( » 27tJ01 » 27100); e 218 » 25 » ( » 2420 » 2150)

L 407 » 100 » t » 27101 » 27200); » 219 e 25 » ( » 2451 » 2475)
» 498 » 100 » i e 27201 » 27300); » 220 » 25 o ( » 217G » 2500) ¡
» 499 » 100 » ( - 27301 » 27400) ; » 221 » 25 » ( » 2501 » 2325) ;

500 m 100 » i 2740 1 » 27500) ; » 222 » 25 » ( o 2526 » 2550) ;
» 501 » 100 » ( a 37501 » 27(100); » 223 » 25 m ( » 2551 » 2575);
o 502 » 100 » i n 2700 1 » 27700) ; » 249 » 25 a ( » 3201 » 3223) ;
o 503 » 100 o ( o ST701 » 27800); » 250 » 25 ( » 3226 » 3250);
o 501 » 100 o ( o 27801 » 27900; ; e 251 a 25 · ( » 3051 » 3275) ;
o 505 » 100 » i e 27901 » 28000) ; o 252 » 25 » i » 3276 » 3300) ;
» 506 » 100 o 28001 » 28100) ; e 253 25 e ( » 3301 » 3325) ;
» 507 » 100 e ( 28101 » 28200); a 254 » 25 » ( » 3326 a 3350) ;
» 508 e 100 » i - 28201 » 28300); » 253 o 25 - ( » 3351 » 3375);
» 509 » 100 a i n 28301 » 28400) ; » 256 » 25 e ( » 3376 » 8400) ;
» 510 » 100 a ( 28401 » 28500) ; » 360 » 100 e i n 33401 » 33500) ;
» 511 » 100 » i - 28501» 28600); a õ61 » 100 » ( « 33501» 33000);
» 512 » 100 » i a 28601 e 28700); a 562 e 100 » ( o 33601 » 33700) ;
» 513 » 100 » ( o 28701 » 28800); o 563 » 100 e i a 38701 » 33800)
» 26 » 1 azione (n. 26) ; » 564 » 100 e ( » 33801 » 33900)
» 00 » 5 azioni (dal n 246 al 250); » 565 e L00 » ( » 83901 » 34000)
» 91 » 5 » ( » 251 » 255) ; a 580 e 100 o ( » 35401 o 35500)
» 533 » 100 > ( , 30701 » ß0800); o 581 e :00 » ( e 33501 » 35000)

534 » 100 3080 1 e 30900) ; 4 ,R - 100 - ( e 35GU1 » 35700)
535 » 100 e 30.901 1000) ; » übd e 100 » ( » 35701 » 33800)
GSG » 100 x 31001 » 31100); o 58 » 100 » ( » 35801 » 3û900)
537 » 100 31101 e 31200) ; a 58.5 » 100 o ( » 35001 » 36000)
538 » 100 31201 » 31300) ;

» 539 » 100 31301 » BI100;; n. 336 azioni non prescalate al visto, per 16 quali
» 540 » 100 3140L » 315001. Vi è motivo di ritenere che appartengano a persone
» 541 » 100 1501 » 01000) di nazionalità nemica, rappresentate dai rartificati:
» û42 » 100 31601 » 31700); n. 21 da 1 azione (n. 24);
» 543 » 100 31701 » 31800) » 15 » i » (n. 05);
» 541 » 100 31801» 31000); » 40 » 1 » (n.46);
» 553 » 100 32701 » 32800) ; » 47 » i » (n . 47) ;
» 554 » 100 32801 » 02900); » 48 » 1 » (n. 48);
» 555 » 100 32001 » 33000); » 135 » 5 azioni (dal n 471 al 175)
» 556 » 100 33001 » 33100); » 136 » 5 » ( » 4T6 » 480)
n 557 » 100 i o û3101 » Sû200); » 13ï » 5 » ( » 181 » 485)
» 558 » 100 » i - 33201» 88300); » 138 » 5 » ( « 486» 400)
» 559 a 100 » ( » 3330 1 » 33100) ; » 139 » 5 » ( » 491 » 495)
» 28 » 1 azione (n. 28) ; » 140 » 5 » ( » 406 » 500)
» 44 » 1 » (n. 44); » 29 » i azione (u. 29);
» 121 » 5 azioni (dal n. 101 al 405); » 30 » 1 » (n. 80);
» 122 » 5 » ( » 406 » 410); » 92 » 5 azioni (dal n. 250 al 200)
» 123 » 5 » ( » 411 » 415) ; » 93 » G » ( » 261 » 265)
» 124 » 5 » ( » 416 » 120) ; » 94 » 5 » ( » 200 » 270)
» 125 » 5 » ( » 421 » 425) ; » 95 » 5 » ( » 271 » 275)

L26 e 5 » ( » 426 » 430) ; » 224 » 25 » ( » 2576 » 2000)
127 » 5 » ( » 431 » 485) ; » 225 » 25 » ( » 2001 » 2625) ;

» 128» 5 » ( » 43ß» 440); » 226» 25 » ( » 2626» 2650);
» \ 29 » 5 » ( » 441 » 445) ; » 227 » 25 m ( » 2651 » 26T5) ;
» 130 » ti » ( » 440 » 450) ; » 228 » 95 » ( » 2676 » 2700) ;
» 13l » J » ( » 13L » 453;; » 020 » 25 » ( » 2T01 » 2725);
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n. 230 da 25 azioni (dal n. 2726 al 2750) ;
» 231 » 25 » ( » 2751 » 2775) ;
» 233 e 25 » ( » 2776 » 2800) ;

233 » 25 » ( » 2801 » 2825);
'A » 1 azione (n. 2) ;
6 » 1 » (n. ti) ;
i » 1 » (n. 7);
8 » i e (n. 8) ;
54 » 5 azioni (dal n. SG ai 70);

In luogo delle n. 11.68L azioni .sopra distinte la
e Societit anonima italiana L. Manetti - H. Boherts
a C. 9, con sede in Firenze, vi!ascerù unovi titoli, non
soggetti a tassa di ho lo, che sostituiranno ad ogni
effeito le azioni dichiarato inefficaci e che verranno

depositate, sotto la vigilanza del sindacatore alla

Banca d'Italia, sede di Firenze.

Il presente decreto .sura pu blienta aclla Gazzetta

Ufficiale del llegno.

Iloma, addì 30 aprile 1913 XXI

I l 3/inistro per le finanze
Acamo

If 11iwidro per le corpow¾ai
lANEU'TI

(1892)

DEORETO MINißTEltlALE 2 maggio 1943-XXL

Ilequisizione di macchine agricole per la mietitura e la
trebbiatura dell'annata 1943=XXI.

IL MINISTItO Ph:It L'AGRICOLT.URA
E PER LE FOllESTE

DI CONCERTO CON

I MINISTIII PER LE FINANZE
E PE11 LE COlìPORAZIONI

Visto 11 11. decreto 18 agosto 1940-XVIII, n. 1T41,
che etabilisce le norme per la disciplina delle requisi
stoni;
Ititenuta la necessità di mettere a disposizione dei

competenti organi dello Stato e di far funzionare, IA
dove occorta per l'approvvigionamento granario del

Paese in guerra, le macchine mietitrici-legatrici, cop-
pie trebbianti e mietitrebbie, possedute da privati, da
enti, da societù o da associazioni;

IWreta:

Art. 1.

Per i lavori di mietitura e di trebbiatura dei cereali
dell'annata in corso possono essere requisite, in uso, là
dove se ne rilevi la necessità, le macchine mietitrici-
legatrici, coppie trebbianti e mietitrebbie che siano in

possesadi privati, di enti, di società o di associazionl.

Art. 2.

I prefetti del Regno emanetanno, nei limiti della ne-
cessità, i decreti di requisizione e ne cureranno l'ese-
cusione con l'osservanza delle norme contenute nel
IL decreto 18 agosto 1940-XVIII, n. 1741.

Nei decreti anzidetti sarà ordinato che le macchine
requisite siano date in consegna alla Federazione ita-
liana dei Consorzi agrari e siauo da questa usaw per i
lavori di cui al precedente art. 1.

11 presente decreto sarà presentato alla Corte dei
conti per la registrazione.

Roma, addì 2 maggio 1943-XXI

Il if inistro per l'agricoltura e le foreste: PAtzstal

II JIiwistro per le finance: ACERBO

// Alinistro per le corpornøioni: CIAtortz

licmtruto alla Corte dei contt, addt 31 maggio 1913-XXI
licQistiu n. 10 Africoltura e foreste, foglio n. 272. - LESEN

(1910)

DECRETO MINISTERIALE 27 maggio le&XXL
Sostituzione del comnrissarlo ministeriale del Consorzio

interprovinciale trebbiatori per le provincie di Lucca e

Apunnia nonchè del liquidatore del Consorslo Tolontario
trebthatori di Lucca.

IL MINISTRO PER LE CORPOICAZIONI

Visto il It. decreto-legge 23 aprile 1942-KX, n. 433;
Visto il proprio decreto 16 giugno 1942-XX col quale

si faceva luogo alla nomina di Annibale Giusti a com-
missario ministeriale del Consorzio interprovinciale ob-

bligatorio per la trebbiatura e agranatura a macchina,
dei cereali e delle leguminose per le provincie di Lucca,
e Apuania;
Visto il proprio decreto 27 giugno 1942-XX con il

quale ei procedeva allo scioglimento dei Consorzi vo-
lontari tra industriali trebbiatori ed alla nomina del
commissari liquidatori dei Consorzi stessi; .

Visto le dimissioni in data 17 marzo 1913-XII in-
viate dal Giusti;
Vista la proposta del prefetto, presidente del Consi-

glio provinciale delle corporazioni di Lucca del 18 mag-
gio inmXXI;

Decreta:

Adolfo Glarlani è nominato commissario ministerlato
del Consorzio interprovinciale obbligatorio per la tub-
biatura e agranatura a macchina dei cereali e delle Je-

guminose per le provincie di Lucca e Apuania, in so-

stituzione di Annibale Giusti.
Il Giurlani è, altrest, nominato commissario liqui-

datore del Consorzio volontario fra industriali trebbia,-
tori di Lucca, in sostituzione del Giusti, a sensi e per
gli effetti del detto decreto Ministeriale 27 giugno
1912-XX.

Il prefetto, presidente del Consiglio provinciale delle
corporazioni di Lucca, è incaricato dell'esecuzione di
questo decreto.

Itoma, addì 2T maggio 1913-KKI

n Miniero : Orwarra

(1892)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGB MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100.

si notiflea che il Ministro per le corporazioni ha trasmesso,
in data î6 maggio 1943-XXI. alla Presidenza della Camera dei
Fasci e delle Corporazioni, il disegno di legge per la conver-
sione in legge del R. decreto-legge 25 marzo 1913-XXI, n. 315,
concernente l'unificazione dell'assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro nell'industria e nell'agricoltura,
pubblicato nella Gazze•tta Ufficiale dell'8 maggio 1943-XXI,
n. 117.

(1914)

Attribuzione al Cons, naz, dott. Dino Itonza delle funzioni
di vice presidente del Consorzio agrario provinciale di
Cuneo.

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste,
in data 22 maggio 1943-XXI, al Cons. naz. dott. Dino Ronza

sono temporaneamente attribuite le funzioni di vice prest-
dente del Consorzio agrario provinciale di Cuneo.

(1883)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Attivazione di servizio telegraficoDISPOSIZIONI E COMUNICATI
Dal giorno 10 maggio corrente an o il servizio fonotele-

grafleo é stato tramformato in telegrafteo nella ricevhoria po-
Slale telegrafica di Coniale in provincia di Firenze.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI (,gge
Sciog!!mento del Consiglio di amministrazione dell'Istituto
fascista autonomo per le case popolari di Trapani e no=
mina del commissario straordinario.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
Con R. decreto 8 aprile 1943-XXI, registrato alla Corte dei E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

conti il 6 maggio 1943-XXI, al registro 9 Lavori Pubblici, foglio
90, viene sciolto 11 Consig•1e di amministrazione dell'Istituto
fascista autonomo per le caso popolarl di Trapani e nominato Nomina dei presidenti delle Casse comunali di credito
11 sig. Piacentino cav. uff. Setmanano fu Giuseppe, comruissarlo agrario di Cugnoli (Pescara), Scerni (Chieti) e Tavenna
straordinario. (Campobasso).
(1899)

IL GOVERNATORE DEllA BANCA D'ITAtlA

CAPO DEl L'ISPETTOHATO

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale
di sanità di Perugia

Si comunica che con R. decreto 5 aprile 19't3, registrato
alla Corte dei conti addi 14 maggio 1943, registro n. 6 Interno,
foglio n. 18, 11 dott. Giuseppe Squadroni è stato nominato
componente del Consiglio provinciale di sanità di Perugia
pel triennio in corso 1¾1-1¾3, ín sostituzione del dott. Fer-
nando Pacchierotti.

(1888)

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia ad accettare la donazione di
un terreno per la costruzione della Casa della Madre e
del Bamtvino in Stella (Savona).

PER LA DIFESA DEL INSPARMIO E PER L'ESERCIZlO llEL CREDild

Veduti i Hegi decreti-legge 29 luglio 19î7-V, n. 1500, e 93 In-
glio 1928-VI, n. 2085, convertiti, rispettivamente, nele leggi
5 luglio ll2AVI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, ri-
guardanti l'ordinamento del credito agrarlo;

Veduto I art 28 del regolamento per l'eseenzione da sud-
detto it decretodegge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con

decreto Ministoriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con de-
creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo. P nie

del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 193TXV.
Veduto il it decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 3.5. .

alla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzume rd -

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940 XVIII, n. 933, e 3 di endna
1942-XXI, n. 1752;

Vedule le proposte formulate dalla Sezione di eredito
agrario del Banco di Napoli - istituto di ere to a d itto
pubblico - con sede in Napoli;

Con decreto Ministeriale in data 25 magglo 1W3-XXI, l'Opera
mezlonale per la protezione della maternità e dell'infanzia è
stata autorizzata ad accettare la donazione di un terreno per
la costruzione della Casa della Madre e del Hambino in Stella
(Savona).
(1891)

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia ad accettare una donazione a
favore della Casa della Aiadre e del Bambino di Co.
macchio.

Con decreto Ministeriale in data 25 maggio 1¾3-XX1, l'Opera
mazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia è
stata autorizzata ad accettare una donazione di I.. 20.000 in
contanti a favore della Casa della Madre e del Bambino di
Comacthlo,

Dispone:

1. Il doit. Alfonso Pacitti fu Fedelangelo er :u:a

presidente della Cassa comunale di credito agra o sti Co-

gnoli (Pescara):
2. Il signor Amilcare De nisio fu Nicola o aninato

presidente della Cas<a comunale di credito agratie di scerni
(Chieti);

3. 11 signor Antonino Murella fu Antonio è noninato
presidente della Cassa comunale di eredito a Trario di Ta-
Venna (Cainpobasso).

11 presente provvedimento sarù pubblkato nella G::rua
Ufficiale del llegno.

Roma, addi 28 maggio 1¾3-XXI

V. tzymist

(1895) ¡ (gggg)
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CONCORSI ED ESAMI °°°

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a 20 posti di vice segretario nel ruolo

della carriera amministrativa dell'Amministrazione centrale

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. î395 e succe6sive
modificazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello

Stato;
Visto il R. decreto 4 gennaio 1920, n. 30, che approva 11

regolamento in e6ecuzione dell'art. 7 della legge 17 luglio
1919, n. 1176, sulla capacità giuridica della donna;

Visto il R. decretadegge 13 dicembre 1933, n. 1706, riguar
dante i provvedimenti a favore delle famiglie del caduti per

la causa fascista, dei mutilati e feritt per la causa stessa

nonché degli iscritti al Fasci di combattimento anteriormente
al 28 ottobre 1922;

Visto 11 it. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, circa requi-
eiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116, sulla

precisazione delle ricompense al valor militare valutabili agli
effetti dei beneflei concessi per le benemerenze di guerra;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, circa

l'ammissione di mutilati ed invalidi di guerra al pubbliet
concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, riguardante
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai

pubblici impieghi;
Visto il it decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, circa

l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti

per la difesa delle Colonio dell'Africa Orientale delle di6po-
sizioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e con-

giunti di caduti in guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n 1172, circa la

estensione a coloro che lianno partecipato alle operazioni mi-
litarl in Africa Orientale delle provvidenze emanate a favore

degli ex combattenti nella guerra 1915-18;
Visto il R. decreto-legge 21 ago6to 1937, n. 1542, riguar-

dante i provvedimemi per l'incremento demografico della

Nazione;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, per la

estensione dei benefici ai militari in servizio non isolato al-

l'estero;
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, sui

provvedirnenti per la difesa della razza italiana;
Vista la legge 20 marzo 1910, n. 233, sulla concessione ai

capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli im-
pieght e nel lavori;

Vista la legge 14 giugno 1910, n. 1014, sulla obbligatorietà
della frequenza dei corsi allievi ulticiall di complemento;

Vista la legge 16 aprile 1040, n. 237, recante miglioramenti
economici a favore dei dipendenti dello Stato, ecc.;

Vista la legge 25 settembre 1910, n. 1458, sulla estensione

aglj invalidi e agli orfani e congiunti det en•luti nell'attuale

guerra dello disposizioni vigenti a favore degli invalidi, degli
orfani e congiunti dei caduti in guerra;

Vi.ato 11 R geereto 14 giugno 1941, n. 614, circa 11 riordi-

namento dei ruoli del personale civile della Regla marina;
Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, sui benefici

a favore dei combattenti dell'attuale guerra;
Visto il R. decreto 6 gennaio 1942, n. 27, sulle provvidenze

a favore del chiamati alle armi nelle assunzioni da parte
delle Amministrazioni dello Stato, ecc.:

Visto 11 R. decreto 21 agosto 1921. n. 1312, riguardante
l'assunzione degli invalidi di guerra;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio
del Ministri con lettera n. 23706/1175/2-741/1-3-1 del 6 settembre
1941-XIX, il decreto del DUCE del Fascismo in data 11 ottobre

1941-XIX e la autorizzazione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri data con lettera n. 56778/M21/03 1 del 19 ottobre
194>XN, riguardante l'espletamenio dei concorsi;

E' indetto un concorso per ceame a 20 posti di vice segre-
tario nel ruolo della carriera amministrativa dell'Amnuñi-
strazione centrale della Regia marina (gruppo A, grado 11•).

Un uguale numero di poeti di vice segretario è riservato
a favore dei chiamati alle armi e sarà conferito mediante

concorso da indirsi dopo la cessazione dell'attuale stato di

guerra.

Art. 2.

Al concorso per i posti non accantonati (risultanti in nu-

mero 20) possono prendere parte i cittadini italiani di razza
non ebraica, che siano 16critti a seconda dell'età, al P.N.F.
o alla G.I.L. o al G.U.F. e siano muniti di diploma di laurea
in giurisprudenza, o 10 econonna e conunercio, o in scienze

politiche, i quan alla data del presente decreto abbiano com-

piuto l'età di 18 anni e non sorpassato quella di 30.
Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare

durante la guerra italo-austriaca 1915-15 o che abbiano par-
tecipato nei reparti delle Forzo armate dello Stato alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colotue dell'Africa Orientale

dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 e per i combattenti del-

l'attuale guerra il limite massimo di età è elevato a 35 anni;

per gli invalidi di guerra di cui all'art. 8 della legge 21 ago-

sto 1921, n. 1312, per gli invalidi della causa nazionale, per
gli invalidi divenuti 1ali per la dife6a delle Colonie dell'A.O.I.
di cui al R. decreto·legge 2 dicembre 1935, n. 2111, o in dipen-
rienza di operazioni militari cui abbiano partecipato in ser•

vizio militare non isolato all'estero, per gli invalidi dell'ate
tuale guerra. e per coloro che ottennero ricompense al valor
mi:itare elencate nell'articolo unico del R. decreto-legge 25 feb.

braio 1931 n. 116, il limite stesso è elevato a 39 anni.

Inoltre per gli iscritti regolarmente al P.N.F., senza in-
terruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, e per 1 feriti

per la causa ra.scista, per eventi veriücatisi dal 23 marzo 1919
al 31 dicembre 1923, che risultino iscritti al Partito 6teBSO

ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anclie se posteriore alla Marcia su Roma, i limiti in-
dicati nel comma precedente sono aumentati di quattro anni.
Il requisito della ininterrotta iscrizione al P.N.F. da data
anteriore alla Marcia su Rorîla dovrà comprovarsi mediante
certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario della

Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in

cui risiede l'interessato e ratificato dalla Eccellenza 11 Mi-

nistro Segretario del Partito o da imo dei Vice segretari del
Partito stesso. I feriti per la causa fascista dovranno allegare
anche il relativo brevetto.
Il predetto limite massimo di età stabilito in anni 30 è

elevato inoltre:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano

coningati alla data in cui scade il termine di presentazione
delle domande di ,partecipazione al concorso;

b) <li un anno per ogni flglio vivente alla data mede-
Sima;

c) a 39 anni nel riguardi del soci di diritto dell'Unione

fascista tra le famiglie numeroso di cui al R. decreto 22 no-

vembre 1937, n. 2032.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella

di cui alla lettera b) e tutte con quelle previste da ogni altra

disposizione più sopra riportata purché complessivamente non
si superino i 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di eth nel confronti degli
aspiranti che alla data del presente bando già rivestano la

qualifica di impiegato statale di ruolo e nei confronti del

personale civile e salariato non di ruolo che, alla data del

14 giugno 1941, presti ininterrotto servizio da almeno due

anni presso le Amministrazioni dello Stato: non costituisce

interruzione l'allontanamento dal servizio a causa di obblighi
militari.
Il candidato dovrà possedero la necessaria attitudine 11-

sica, che sarà accerlata prima dell'inizio degli esaini me·

diante visita medica inappellabile eseguita da uffleiali medici

della Recia marina.
Da. tale visita medica saranno esentati i concorrenti in-

validi di guerra i.guali verranno soitoposti a visita sanitaria
del Collegio medico di cui all'art. 30 del regolamento appro-
vato con 11 R. doereto 29 gennaio 1922, n. 92. Tienardante Pan-
plicazione della legge 2 agosto 1921. n. 1312, per l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerla.
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Il Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno degli
aspiranti, indipendentemente dai requisiti e dai documenti
prescritti. Esso si riserva la facoltà di escluderli dal concorso
con provvedimento non motivato e insindacabile.

Per l'ammissione al concorso è necessario che gli aspi-
ranti, oltre al possesso degli altri requisitt prescritti, abbiano
l'idoneitâ flsica richiesta per la nomina ad ufficiale di com-
plemento.

Art. 1L

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta
da bollo da L. 8 e corredate dat necessari documenti, do-
vranno essere trasmesse al Ministero della marina (Direzione
generale dei personali civilt e degli affari generall) e perve-
nire non oltre il novantesimo giorno dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicarc:
1) 11 loro preciso recapito;
2) i documenti annessi alle domande;
3) le prove facoltative di lingua straniera che intendono

sostenere.
Nelle domande iTioltre 1 candidati dovranno dichiarare,

sotto la loro personale responsabilità, di non apparteuere alla
razza chraica.

Dal predetto concorso sono escluse le donne.
I candidati che vengono in possesso, dopo La scadenza del

term1ne utile per la presentazione delle domande di nuovi
titoli preferenziali, valutabili a norma delle vigenti disposi
zioni di legge, sono tenuti a presentare i documenti che com-
provino i titoli stessi prima di sostenere la prova orale, sem-
pre che vi siano ammessL

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno were allegati i se-

guenti doenmenti:
1) certificato di nascita:
2) certincato di cittadinanza itanana.

Sono equiparati at cittadini dello Stato gli itaHant non
regnicoli, i cittadini albanesi e coloro per i quali tale equi-
parazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3) certificato comprovnnte la iscrizione del candidalo, a

seconda dell'età, al Partito Nazionale Fascista, ni Gruppi
universitari fascisti, o ai Fasci giovanili di combattimento
Delto certifteato rilasciato dal segretario federale tiella Fede
razione fascista della provincia in cul ha domiellio il candi
dato, deve contenere l'indicazione della data di iscrizione
L'iscrizione non e richiesta pel mutilati o invalidi di guerra

Ove il candidato sia iscritto al Partito Nazionale Fascista
da data anteriore al 28 ottobre 1922 senza interruzione, o ab
bla riportato ferite, per la causa fascista, dovrà fornire a

prova documentata nel modo indicato al terzo capoverso del
precedente art. 2.

Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certi
11eato di iscrizione at Faset italiani all'estero, redatto en

carta legale, firmato personalmente dal segretario del Fascio
all'estero in cui ristede l'interessato, ovvero dal Se retario
generale o da uno degli lepettori centrali det Fasel all'estero.

Per i cittarlini sammarinesi residenti nel territorio della
Repubblica i certificati di appartenenza al P.N.F. dovranno
essere tlrmati dal Segretario del P.F.S. e controfirmati dal
Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli rila-
sciat1 a cittádini sammarinesi residenti nel Regno, saranno
Brmat1 dal segretario della Federazione che li ha in forza
I oertificati di iscrizione ante-Marcia su Roma dovranno co-

munque, avere 11 visto di ratillea della Eccellenza il Ministro
Ngretario del P.N.F. o di un Vice segretario.

Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al P.N.F. possono
essere ammessi al concorso a condizione che comprovino
di aver presentato domanda di iscrizione al P.N.F. ma la loro
nomina a ruolo è in ogni caso subordinata alla accettazione
della. domanda medesima;

4) certifleato generale, rilasciato da11'ufflelo del casel-
Inflo giudiziario del Tribunale del luogo di nascita del can-
didato;

5) certiftento di buona condotta, rilaselato dal podestà
del Comune ove 11 candidato ha il suo domicilio o la sua
abituale residenza;

0) copia dello stato di servizio militare di leva oppure
certiflento dell'esito deflnitivo di leva per coloro che siano
stati dispensatt per qualsiasi motivo dal rompiere il servizio
militare, o che, avendo concor.so alla leva, non abblano ancor
polaio servlzio militare.

Gli aspiranti ex combattenti o che hanno preso parte alle
operazioni militari avoltesi nelle Colonie dell'Afroa Orientale
dal 3 ottol>re 1935 al 5 maggio 1936 o che in servizio militare
non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936, Danno partecipato
alle relative operazioni militari, e gli ex combattenti dell'at-
tuale guerra, devono produrre copia dello stato di serV1ZLO

militare con la dic10arazione delle benemerenze di guerra.
Gli invalidi di guerra o per la dlïesa dele Colonie dol-

l'A.O. o in dipendenza di operazioni militari durante il servizio
militare non isolato all'estero e gli invalidt util'attuale guer-
ra, devono inoltre produrre copia del decreto di concessione
della pensione di guerra ed il certilleato inod. 60 della Diro-
zione generate delle penatoni di guerra, In mancanza cel
detto decreto e del certifica'o mod, 69 possono produrre una

dichiarazione di invalidiia rilasciata dalla conq>etente rap-
presentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guer-
ra. Tale dichiarazione dovrrà indicare i docuinenti in base
ai quali è stata riconosciuta la qualnà di invahdo ai tini
riella iscrizione nei ruoli provinciali di uni all an. 3 della
legge î1 a.gosto 1921, n. lare, e dovrù essere sottoposta alla
vidimazione delhi sede centrale dell Opera nazionale invalidi
di guerra.

Gli invalitti per la causa nazionale e gli orfani del caduti
in guerra o per la causa nazionale o per la difesa delle Co-
lonie in A.O.I. o in dipendenza di operazioni inilliari durante
il servizio nulitare non isolato all'estero e del caduti nellat-
tuale guerra e i flgli degli invalidi di guerra o degli invalidi
per la causa nazionale o degli invalidi per la difesa delle
Colonie dell'A.O.L o in dipendenza di operazioni milliari du-
rante il servizio militare non asolato all'estero o degli invalidt
dell'attuale guerra, dovranno produrre un certificato ecm-

provante tale qualità, da rilasciarsi dal podestA del Comune
di loro abituale residenza;

7) diploma originale di laurea o copia del diploma stesso
autenticata da natalo.
I laureati nella sessione immediatamente anteriore alla

scadenza del termine util per la presentazione delle do-
mande, hanno facoltA di esibire un certlfteato dell Università,
debitamente vistato, attestante 11 conseguimento della laurea,
salvo ad esibire 11 diploma originale o la copia untentica di
esso all'alto della eventuale nomina.

I cittadini italiani divenuti tali in relazione a) trattata di
pace potranno produrre titoli di istituli di istruzione supe·
riore corrispondenti del cessato regime austro-ungar co;

8) fotografla di data reonte del candidato con in firmat
autenticata dal podestil o da un notaio quando il candidato
non sia provvi.sto di libretto ferroviario, del quale. in tal caso,
dovranno essere segnalati gli estremi.
Il libreno dovrà peraltro, essere esiblio all'atto della tw

sentazione Reli esami:
9) 1 can<iidati coniugarl dovranno prerentare il certift-

ato di matrimomo od una propria dichibrh7iOne in CafÍS
libera attestanie sotto la loro responsabililA. Se siano o meno
conilagati con straniere e, nell'affermativa, la data del tuatri-
monto.

La predetta dichiarazione ove 11 matrimonio sin stato co-
lebrato dopo l'entrata in vigore del R decreto-legge 17 no-
vembre 1938, n. 1728. deve indicare se sia stata concessa l'au-
forizzazione del Ministero dell'interno ai senet degli arti-
enti 2 e 18 di detto Regio decrcto, ovvero se 11 niatri7DORIO
a:a stato contratto in diffortmtà degli articoli 2 e 3 del decreto
stesso.

I candidati che abbiano flgli viventi, dovranno presentare
anche lo stato di famiglia.

Art. 5.

I doeunient1 devono essere conformi alle prescrizioni delle
leggi sul bollo e debitamente legalizzati. Quelli di cui ai nu-
meri 2, 3, 4 e 5 dell'art. 4 devono essere di data non anteriore
a tre mesi a quella del presente decreto.

Non saranno ammessi al concorso coloro che, avendo
partecipato a due precedenti concorsi per lo stesso ruolo, non
abbiano conseguita l'idoneitù.

I candidati che siano impiegati di ruolo delle AInmini-
strazioni dello Stato. Sono esonerati dal presentare i docu-
menti di cul ai nn. 1, 2, 4, 5, 6 e 8, essi sono però tenuti a
presentare copia dello stato matricolare e ad esibire, all'att0
della presentazione agli esami, 11 libretto ferroviario.
I candidati che risiedano nelle Colonie potranno prosem

tare in termine la sola domaiwla, salvo a produrre i doca-
menti prescritti almeno 10 giorni prima dell'inizio delle prove
scr3tte la on! data sarà loro on=nnic3ta dal Mintetero, mentre
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quelli residenti all'estero potranno presentare in tempo utile

la domanda d'ammissione, riservandosi di produrre i docu-
menti richiesti entro il termine di 30 giorni dopo la scadenza
normale.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito
dell'etA che deve sussistere alla data del bando di concorso.

Le domande che entro 11 termine fissato dall'art. 3 non

earanno pervenute corredate del documenti richiesti non ver-

ranno prese in conalderazione.
Tuttavia l'Amministrazione potrà concedere un ulteriore

termlne per la regolarizzazione di documenti incompleti.
Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati

presso altre Amministrazioni dello Stato.

Art.. 8.

Gli esami consisteranno in prove scritte e orali giusta il
programma annesso al presente decreto.

Esel avranno luogo in Roma e le prove scritte si svolge-
ranno nel giorni che saranno comunicati ai singoli interessati
e con le modalità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37 e 38 del

R. decreto 20 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 7.

La Conimiestone giudicatrice sarà 0081 composta:
un presidente di Sezione o consigliere di Stato, presi-

dente;
un consigliere di Cassazione o Corte di appello, membro;
un consigliere della Corte dei conti, membro;
un funzionario della carriera amministrativa del Mini-

Stero della marina di grado non inferiore al 60, membro;
un professore di Università della FacoltA di giurispro-

denza, membro:
un funzionario della carriera amministrativa, segretario.

Alla Commissione potrà essere aggregato uno o più mem-

hri per le lingue estere.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso verrà formata

secondo le norme dell'art. 39 del R. decreto 30 dicembre 1923.

n. 2960, ed a parità di merito saranno osservate le preferenze
di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395 (nel
testo approvato con R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176), ed alla

legge 20 marzo 1940, n. 233, ferme re6tundo le disposizioni
contenute nelle leggi 21 agosto 1921, n. 1312, G giugno lW
n. 1031, 26 luglio 1929, n. 1397, e 11 giugno 1931, n. 777, e nei
Regi decreti 8 maggio 1924, n. 843, e 3 gennaio 1926, n.. 48. Si

osserveranno inoltre gli articoli 6, 8 e 10 del R. decreto 13 di

rembre 1933, n. 1706. l'art. 3 del R. decreto 2 dicembre 1935,

n. 2111, e l'art. 1 del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172.

Art. 9.

11 personale animesso all'impiego sarà assunto tempora-
neamente in prova per 11 periodo di sei mesi, trascor6o il

quale, se, a giudizio del Consiglio di amministrazione, avrà
dimostrato capacitA, diligenza e buona condotta, sarà defini-
tivamente conferniato nell'impiego con lo stipendio iniziale
e gli altri assegni stabiliti por 11 grado 11• del gruppo A.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non

fossero ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione,
meritevoli di conferma saranno licenziati senza diritto ad

indennizzo alcuno, salvo la facoltà del Consiglio di ammini-
strazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 10.

Durante 11 periodo di esperimento verrA corrisposto agli
asstmti in servizio un assegno mensile nella misura di lire

916.97 1ntdo oltre l'on ntuale agginnia di famiglia nella mi-

sura stabilita per 11 personale di ruolo.
Il personale proveniente da altri ruoll conserva durante

11 periodo di prova lo stipendio di cui fosse eventualmente

provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonche 11 sup-

plemento <11 servizio attivo. Se però 11 grado già ricoperto
sia superiore a quello iniziale del nuovo ruolo, compete il
supplemento di servizio attivo inerente al grado medesimo.

11 presente decreto sarà trasme6eo alla Corte del conti

per la registrazione.

Rolaa, addi 16 marzo 1943-XXI.

p. Il Ministro: AltTuno RICCARDI

PROGRAMMA DI ESANIE

Prove scritte.

I. - Diritto civile - Diritto coininerciale (1);
II. - Diritto costit02ionale - Ulritto amministrativo (1);
III. - Economia politica - Scienza delle finanze (1)
IV. - Prova faceitativa di lingue estere (2).

Prova orale.

Diritto civile, commerciale e internazionale.
Ulritto costituzionale, amministrativo e corporativo.
Economia politica, 6eienza delle fluanze e statistica.

Nozioni sull'amministrazione e la contabilità generale dello
Stato.

1) La prova puð cadere su una delle due materie o su

entrambe.
(2) I candidati possono chiedere di sostenere la prova di

traduzione dall'italiano in francese, o in inglese, o in tedesco

con l'uso del vocabolario. Per detti esami 11 voto finale di
graduatoria sarà aumentato da un minimo di 0,10 ad un mas-
simo di 0,30 per ciascuna lingua.

La Commissione non potrà nemmeno attribuire il minimo

anzidetto se il candidato non avrà dimostrato, con la sua

traduzione, una auffletente conoscenza della lingua straniera,

p. Il Ministro: ARTURO RICCARIE

(1879)
I

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Graduatoria del concorso a 110 posti di sottetenente la
servizio permanente effettivo nel Corpo del Commissa-
riato aeronautico,

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il decreto Ministeriale del 1• maggio 1942-XX, col
quale è stato indetto un concorto per titoli e per esami a
110 posti di soitote.nente in servizio permanente effettivo nel
Corpo del Commissariato aeronautico, ruolo amministrazione;

Visto 11 decreto Ministeriale del 30 novembre 1942-XXI, col
quale è stata nominata la Commissione esaminatrice del con-

corso suddetto:
Visto u risultato degli esami e la graduatoria degli idonal;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei camdidati risul-
Lati idonei nel concorso a 110 posti di sottotenente in servizio
permanente effettivo nel Corpo del Commissariato aeronau•

tico, ruolo amministrazione:

1. Pecorella Vittorio 27. Criocca Luciano

2. Favaretti Bruno 28. De Amicis Gaetano
3. Vittello Vincenzo 29. Caso Attillo

4. Marroccia Fra.nco 30. Coletta Sergio
5. Mura Edgardo 31. Cocorullo Renato
6. Gazzola Pietro 32. Alfano Filippo
7. Gini Armonio 33. Soldano Marcello

8. Pagnozzi Riccardo 34. Marrama Gaetano
9. Ciccolini Lanfranco 35. Museelli Luigi
10. Sgalambro Giovannt 30. Magnir.co Giovanint
11. Lucca Paolo 37. Montarsolo Carlo

12. Cecchini Marcello 38. Onori Ludovico

13. Angelini Agostino 39. Candelori Toselli
14. Rossi Raul Laretto 40. Hardini Gino
15. Dordoni Servio 41. Schifano Antonino
16. Tiboni Eduardo 42. Galioto Iznazio

17. Pedata Raffaele 43. Coletti Maurizio

18. Accolla Salvatore 44. Fragasst Viincenzo
19. Coccorese Nicola 45. Merola Antonto

20. Beneduce Giuseppe 46. Lo Vol Giuseppe
21. Aguglia Gaetino 47. Palleschi Carlo

22. Piana Vito 48. Zappaterreno Antonio
23. Falzone Filippo 49. Tarantino Dario

24. Monti Rolando 50. Bernacca Vittorio
25. Milone Vincanzo 51. D'Avino Gennaro

26. Di Lelio Franco 52. Guardiano Biaglo
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53. Appetiti Marcello
54. Palumbo Armando
55. Coletta Ivo
56. Gra6si Virginio
57. De Nicola Geremia
68. Falzone Vincenzo
50. Scalera Vito
60. Magginili Antonio
01. Piemoine Roberto
02. Monreale Amedeo
63. Pirera Antonino
(½. Rositani Pasquale
63. Bellocchi Gino
60. Campi Gerardo
G7. Alquati Giovanni
68. Mangione Domenico
69. Moretti Francesen
70. Dimiziani Leopoldo
71. Lauria Francesco l aolo
72. Moltedo Bruno
73. Fiori Aldo
74. Forti Alessandro
75. Francioso Raffaele
96. Corazza Mario
77. Carnevali Alessandro
78. Rendina Ulisse
99. Campione Francesco
80. Galassi Gaetano
81. Spinedi Ulrico
82. Colavolpo Antonio
83. Giallombardo Filippo
84. Esposito Mario
85. Agam ninone Alfonso
86. Rizza Ignazio
87. Giordani Ireneo
88 Morfini Luigi
89. Rapisarda Domenteo
90. Vignes Pasquale
91. Mignone Osvaldo
92. Postorino Filippo

93. Cetiberti Vito
94 Dentantaro Vito
95. Trio Aldo
96. Uggias Antonio
97. Bezzi Gusione
98. D'Amico Gaetano
99. Fadiga Emilio
100. Buonora Carlo
101. Panerai Renzo
102. Cif>letti Carlo
103. Trapani Aurelio
104. Tateo Marco
105. Fabozzi Salvatore
106 Scola Eugenio
107. Pellegrini Donate:lo
108. Cutolo Ugo
109. Tasca Ferdinando
110. Ru:sso Simone
111. Morgante Venanzio
112. Vitale Vincenzo
113. Tolu Lionello
114. Rocchi Ezio
115. Petraccint Luigi
116. Galli Arnaldo
117. Tabacco Pietro
118. Tamburini Ezio
119. Grassini Ubaldo
120. Buccioni Radio
121. Messort Gianei
122. Giannini Mario
123. Grasso Giuseppe
124. Olivotto Antonio
125. Lentini Salvatore
126 De Carlo Aurelio
127 Borrelli Vincenzo
128 De Martino Sergio
109 Conti Engenio
130 Benfante Salvatore
131. Pantaleo Guglielmo
132. Arena Giuseppe

Decreta:

La concorrente Micheloni Cesarina è dichiarata vincitrice
del concorso al posto di ostetrica condotta del comune di

Bronzolo ed è designata per la nomena al pooto stesso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per
Otto giorni consecutivi, all'albo «1 questa Prefettura e a quello
del Comune suindicato.

Trento, addi 21 maggio 1943-XXI

p. Il prefello: M?zzcTI
(1903)

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI THENTO

Visto che la concorrente Pancin Erila Cesira, designata
con decreto prefettizio 17 dicembre 1942, n. 47406-IIIa per la
nomina al posto di ostetrica condotta nel comune di Val-
dagno di Trento, ha r1nunziato at posto stesso;

Che la concorrente Gozzer Emma segue la predetta in
graduatoria delle concorrenti approvata con decreto 17 dicem-
bre 1942, n. 47406-1114 ed ha indleato la sede di Valdagno in
ordine di preferenza;

Visto l'art. 26 del regolamento del concorsi a posti di sa-
nitari addetti ai servizi dei Comuni e deUe Provincie appro-
vato con R. decreto 11 marzo 193ú, n. 281;

Decreta:

La concorrente Gozzer Emma è dichiarata vincluico del
concorso al posto di ostetrica condotta del comune di Val-
dagno ed è designata per la nornina al posto stesso.
Il presente dec reto sarà pubblicato nella Gazactla Ufficiale

del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo di questa Prefettura e a queno
del Comune suindicato.

Trento, addl 25 maggio 1913-NXI

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 11 µrclena: DiMLF
registrazione. (1904)

Roma, addì 12 maggio 1943-XXt

p. It 31ÃnblTO: FOUGIER
REGIA PREFETTURA DI VICENZA

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 maggio 1943-XX1'
Registro n. 21 Aeronaudca, foglio n. 338, - ZINELLI

. .Variante alla graduatoria delle vincitrica del concorso
(1881) a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Di VICENZA

REGIA PREFETTURA DI TRENTO

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI THENTO

Visto che la concorrente Schmidt Luigia ved. laneselli,
designata con decreto prefettizio 8 aprile 1913. n. 8243-III per
la nomina al posio di ostetrica condotta nel comune di Bron-
zolo, ha rinunziato al posto stesso;

Che la concorrente Micheloni Cesarina segue la predetta
in graduatoria delle concorrenti approvata con decreto 17 di.
cembre 1942, n. 47106-IIIa ed ha indicato la sede di Bronzolo
in ordine di preferenza;

Visto l'art. 26 del regolamento dei concorsi a posti di sa-
nitari addetti ai servizi dei Comuni e deHe Provincie, appro.
Valo con R. decreto 11 marzo 1933, a. 284;

Vista la graduatoria formata dalla Commimione giudica
trice del concorso a posti di ostetrica condotta vacanti in
provincia di Vicenza al 30 novembre 1940;

Visto 11 precedente decreto col quale l'ostetrica Pesavento
Maria é stata dichiarata vincitrice della condetta di Montec-
chio Maggiore;

Vista la lettera n. 1923 in data 16 maggio 1913, con cul 11
podestù del Comune predetto fa presente che la estetrica ha
dichiarato di non accettare la nomina;

Visto il recolamento dei concorsi a posti di sanitari con-
dotti dei Comuni;

Decreta:

L'ostetrica Bactianello Leonia é dichiarata v citrico della
ecndotta 06tetrica del comune di Montecchio Maggiore.

Vicenza, addi 22 maggio 1943-XNI

ll prefeito: DINALE

(1863)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI HAFFAFLE, g€TelllO

Roma -- Istituto Poligraflco dello Stato - G. C.


